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dal TRATTATO DEI COLORI NELLE ARME

di SIGILLO, araldo del Re d'Aragona (s. xvi).

Leggesi che 'l potentissimo Principe Alessandro di Macedonia fa
il primo che donasse a i suoi generali d'essereit i. capitani di
fanteria e eli cavalleria, colonnelli et altri guerrieri del suo esercito

le insegne, le bandiere, i pennoni, sì cernie erane) maggie>ri, e)

minori i meriti lore), per inanimirli a combattere coraggiosamente
contra gli inimici et dimostrarsi valorosi in tutte le imprese: e da

epiel tempe) in peri gl'Imperatori, i Re. i Principi, i gran Capitani.
Cavalieri, et tutti i gentil' huomini hanno accostumate) di portare le

loro insegne ne gli eserciti, non meno per esser conosciuti da gli altri
nelle azioni honorate, che per un vivo testimonio del lor valore ne'
discendenti del sangue le>ro, e quest'insegne erane) fatte di diversi
colori, e metalli.

Dovendo dunque i Principi osservare i costumi de gli antichi, e

farli inviolabilmente osservare da i loro soggetti, come lodevoli, e

fatti con maturo giudicio, non doveranne) mancare di mandar i giovani
nobili et di gran cuore per il mondo, a fine che imparino a cerne).scere

i punti principali delle battaglie, de i fatti d'arme, dell' honore, dello
state), della nobiltà e maestà de i Re. Principi e gran Signori, a fin
che possine) havere intiera conoscenza della rwbiltà et delle raggioni
dell'arme, ceime cose veramente le)deve)li in une) che faccia professione
di Cavallarla.

Et se mi fusse dimandato come si potrebbe imparare questa rag-
gione dell'arme, direi che se ne potrà havere piena contezza nel libre)
intitedate) « L'arberre delle battaglie », et con la pratica ancora del

seguire animosamente tutte le guerre, nelle cjuali s'acquista di giorne)
in gie>rne> più, un giudizie) salde) nell arte del guerreggiare, che non
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si trenn pere) nel suddetto libre) dell'arbore delle battaglie: e se mi
fusse dimandato elei campeggiare dell'arme', direi ehe fa bisogno

sapere quanti colori .sono nell'arme, e e-erme' sono disposti, e saper
ancora, che vi .sono dui metalli principali e quattro ee>le>ri, che se>ne>

sei in tutte), e che eli epeesti sei meschiati insieme1, se ne {'ava il
settimo. ')-

*) Oro. argento: rosso, azzurro, nero, verde: porpora.
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Svizzera: carro armato leggero di 14 ton. durante esercitazioni di tiro.
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